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i i ^ d l •toi'lai^lurldliìl di Vittorio Podrtotik) 

Il signor".Vittorilj Pò(lre9ca di Oivi-
(Sale, laureatosi l'à(iHQ scoi-so Ih (Slu-
riaprudenià gl 'es t l'Università di Pa­
dova, ci fSVórisSe cortesemente tre 
suol opuscoli, che trattsno, dal lato 
Btorico-gìurldloo, dèlia : oosidetta, Vi-
eiiUa, e ohe who jp^rcìó lin prezioso 
contributo per là storia comunale fViu-
lana ed un utile elèisenlo per !o studio 
del diritto àhimtnistratWo. 
, J l primo tratta della Vioinia in ge-

"IWale, oomrinfàtti si rileva dei vari 
argoraontl òhe vi sótto svolti (SigniB-

, cato — Eleménti costituttvi — I<a Vi-
pinla romana — Lo origini dpi IJo-
muno rustico) Il soconJo rec^ sulla 
questione degU impot'tanti dati, di'tiitlo, 
,e cid col njsKiiò di (in codice diplomato 
( R ^ s t i delle Vioinlis 'dal Friuli, della 
Slavi» Giulia, der Cadore, del tren­
tino, del Veronese, della Val 'Camo-
nlca). Nell'dluùiò s f a r l a della Vici-
àia parrocchiale. 

; I Come si vede, l'A. studia l'aspetto 
naturale, famigliare, .lopograflcò, eco­
nomico, religioso della primitiva pro-
priatA rurale; ed'ogni capitolo, breve 
a sintetico, getta una' luce sul primo 
vivere delle tigreijti Consociazioni u-
mane. 

Ohe cosa è la Vicitìiaì Vicim'a(dal 
latino tiicMs; borgoyiia, ai pu^ dire, 
un signilicato di òollettività. Essa in­
fatti « esprime cQncett,i di afHnità, di 
l^rossimita di fondi, case,'òerson^ con-
Hgjiamente abitanti; di Hlfàggio, pieve, 

• piftocchia j di Iwrgo, dì città; di cit-
tadinanaa. di obbli^i,del.citta(Jino, di 
assemblea dèi -viomi.'.. onda, cbiise-
guenteraente, di documento, di verbale 
di resoconto dell'assemblea stessa, dì 
luogo di riuniòtie; e infliie ha pure il 
«ignilioato....' di federazione». 

Il Uvoro dèi Podrècoa considera la 
Viatìtia come «proprietà collettiva e 
demòerada diretta»; egli qi rivela 
infatti — tra i foschi bafflioni'di me­
dio-avo — tutto un mondo di pace e 
prosierità collettiva, tutta un^ serie 
di afferinaaioW- (brti è sicure del di­
vitto* ppolare, tutU) un eàaroizio di 
dignitA e dì civiltà dèéoCratica, basato 

' sulla proprietà comune. 
Primissima cohsideràzione che il 

PodrBoca trae dai suoi studi è que­
sta: che non v ' è autentica democrazia 
— come non vi -fti nel • passato né vi 
»«rlt nell'avvenire -^ ss non basata 
sull'uguaglianza econolnicà. 

Altre considerazioni d'indole sociale, 

Soiitica, amministrativa discendono 
alla chiara e serena esposizione sto­

rico-giuridica, i quali, ad esempio, sul­
l'autonomia comunale, sul parlamen­
tarismo, sulle, municipaìizzazioni, sulla 
consuetudine in rapporto alla legislai 
zinne, ecc... Facilmente si corapron-
dflno le idee dell'autore, che però non 
tannò velo all' imparzialità della Irat-
'Sazione, dotta e geniale nel tempo 

stés^. 
L'A. trasse la materia pei suo stu­

dio da documenti editi e inediti dì 
VitUnie non solo del Friuli, ma anche 
di altre prossime regioni, dei quali 
egli dà un regesto cronologico e per 
località, corredato da una vivace pre­
fazione; importantissimi sono quelli 

• delle Chiesp di. S, Giovanni, in Xeno-
doóhio e di S; Pietro'è tìiagiò di Porta 
Brpxana a Cividala. 

ÀhChe l'opuscolo, ohe , trsilta della 
Vicinia parròèohioie, contiene, delle 
notevoli osservazioni. Essa è definita 
lina istituzione democratica delle' pri­
mitive chiese'di oadipajna; è dalle 
parole deli'A- si rileva ctie nella Ohièsa 
aiitièa la religione apparisce: coma 

- untètichetta, mentre ne era vera so­
stanza la solidarietà popolare, cbe tro­
vava nel tempio la casa della pro-

! :prietà collettiva. , 
'Lo.studio del Podrecpa non solo 

pr^sailta un interesse generale, ma è 
' particolarmente e specialmente indi­

cato ai cultori di storia friulana. U 

3 APPENDICE PEL « PAESE » 

E L A P A C E P E R P E T U A 

, ,Jpno tali progressi una illusione? 
No; la storia deTl'incivìliiàento, dalle 
Qt'î inì sino ai giorni nostri, dìiiaostra 
^e,ufia forza operosa guida le nazioni 

- m'ainpliare e raffermare ognor più, 
: attraverso i traviamenti «e i oclntrasti 

che le perturbano, i vincoli dalla co­
mune socialità; si ohe IMdea .di'una 
universale città del mondo, della; cui 
cittadinanza siano egualmente partecipi 
tutti i popoli delia terra, sembra scen-; 
derè prinai, sull'ali del tempo, dalle 
regioni dell' utopia. JTÔ SO i î ajpj.dMIa 
•vita reale. !• . ' 

, ,iMa. data la tendenza nàtaràlè di 
,e(ji parliamo, qy|li\j(»g(J}zioql.,<;ji'''l'i .e 
politiche si viohiédo'nó''ih ciascuna na­
zióne ad agevolarne ,jl.,ppoce8SoÌ •-. 

primo saggio di caso fu raccolto in 
una memoria uscita nella «Kivi.sta 
italiana di sociologia > col titolo : « K-
lemontì costitutivi del comune rurale 
primitivo». Sappiamo che questo sag­
gio, svolto dall'A. in una tesi di laurea, 
riscosse le più ampie lodi d.il prof 
Tamaasia, ed anche il prof SohUpfer 
dell'Università di Roma manifestò 
uguale giudizio. Ci congratuliamo,fVi-
varaentB col distinto giovane, che 
certamente continuerà ad onorare sé 
stesso e la provincia. g e. 

Intorno alla nastra emigrazione 
nai P a n a m a 

Il ComiKissariato dell'emigrazione 
comunica-. «Dalie relazioni inviato dal 
dolt. Alfonso Lo Monaco, incaricato 
dal regio cominissarinto dell'emigra­
zione (li una missione a Panama, ri­
sulta che in condizioni degli operai 
italiani, impiegali in quei lavori, sono 
notevoliuante migliorate , in conffonto 
dello scorso anno, stahta le disposi­
zioni date dalla Birèzibfie dèi livori 
stessi, ti signor Giuseppe óaribaldi, 
figlio'primogenito di Ricoiotti, 6 stato 
dalia suddetta Direzione incaricato dì 
vigilare sul buon trattamento degli 
operai. Per quanto si abbia notizia 
dèlio migliorate colidizioni, è sempre 
da'soonsigiiarsi l'emigrazione al Pa­
nama, speoialiriente in questa stagione, 
e la stessa Direzione ha per ora so­
speso gli arruolamenti di nuovi operai». 
—fei — — I I . M , t-—>.ii — _ — 

Pel ctinglunglmanto di Roma col mare 
Una delle parti più importanti del 

programma dei festeggiamenti del 1911 
è'il jirógelto par il congiungimento di 
Roma .-li mare, che dovrebbe* immet­
tere nella looaiilà dove dovr^bl» 'SOPÌ 
gere la marina di* lioraa. 

Per prapaifare e .cohcrètaro gli studi 
occorrenti per 'q'u&là' J'nìziativa del 
comune di: Roma, vanne nominata una 
commissione. 

Il Congresso delle Banche popolari 
e delle Cooperative 

Vltalie dice che continuano nume­
rose e importante adesioni al congres­
so delle banche popolari che si inau­
gurerà a Cremona il 19 settembre. 
L'on, Luzzktli, dico ì'Italie, si propone 
in questa circostanza di riafTermare i 
legami intimi che uniscono le società 
mutue di credilo alle casse dì ri­
sparmio tratteggiando i nuovi doveri 
dì scambievoli .aiuti tra le une e le 
altre. Dopo il congresso delle Banche 
popolari, si terrà a Cremona dal 23 al 
2S settembre il .settimo congresso di 
alleanza delle cooperative internazio­
nali. Alcuni ministri e molti membri 
del parlamento assisteranno a questo 
congresso. 

Altra sciagura col fuochi pirotecnici 
Presso Rende (Cosenza) mentre al 

coni pirotecnici stavano preparando 
fuochi artifloiali, essendosi incendiato 
per caso un po' di polvere, scoppia­
rono tutti i fuochi preparati. Uno dei 
fuochisti, certo Greco, è morto carbo­
nizzato, Anche il fratello di lui, Fran­
cesco, è morto in seguito alle ustioni 
riportate e un altro giovane aiutante, 
certo Di Cenere, à moribondo. 

Uno stranissimo l iaso di telepatia 
Uno stranissimo caso di telepatia si 

è verifl'o'àto in questi giorni nel vicino 
Comune di Sant'Andrea. 

11 decenne Andrea Spicoioca, fra lo 
lacrime e i singhiozzi, rivelava una 
mattina alla madre di aver visto suo 
padre, il quale è da molto tempo emi­
grato in America, morire assistito da 
due suore. 

Poiché il fanciullo dopo qualche ora 
ridivenne allegro, la donna non pensò 
più che tanto alla stranezza del mat­
tino ; ma pochi giorni dopo alla po­
vera famigliola giungeva la notizia 
della morte del suo capo, avvenuta 
appunto a Nuova York il mattino me 
desimo in cui il bambino aveva avuto 
lo strano fenomeno telepatico. 

sotto quali forme giuridiche devono 
ordinarsi le relazioni internazionali ? 
— entro quai limiti può svolgersi, se­
condo la sua propria natura, 1' unità 
ecumenica dell'umana stirpe? 

A queste tra questioni rispondono i 
tre articoli definitivi dal Protocollo. 

1, La Oostituziono civile di ciascuno 
siato .dev'essere repubblicana. 

2. Il,Diritto laternazióhàle deve lon-
darsì sópra una Federazione di Stati 
liberi 

3.: Il. Diritto cosmopolitico deve limi­
tarsi alla condizione di una ospitalità 
universale. 

Il ragionamento dì Emanuele Kant 
in favore della fórma repubblicana 
dello" Stato, considerata nella sua vir-
tjia|itàs e. ne' suoi eSfatti internazionali 
"rispeIJo ali' intorno della Paca perpe­
tua, è un vaticinio profondo, che va 
:aequist%nd,0, valore pratico col pro­
gredire dell' intelletto e della esperienza 
da', tempi 

IL CIRCUITO DI BRESCIA 
Vittorie automobilistiche italiane 

Domenica l'industria autoniobiiiatica 
italiana sognava una vittoria noi cir­
cuito di IBresoia : Minoja giungeva 
primo con una < IsottaFràschini ». ieri 
nuova ed importante vittoria nella 
corsa di velocità'Sullo stesso circuito. 
Infatti arrivava primo Cagno con una 
« Itala ». 

Pur troppo, anche in queste corse 
si verificarono delle gravi sciagure, 

—• — . ^ ^ ^ ^ * - * 'm imi—' -

L'assassinio 
del primo minlktro persiano 

Il corrispondente del Daily jWni'ida 
Teheran telegrafa che il primo mini­
stro di Persia ha rìfieviiio cinque colpi 
di revolver. Un soldato od un cosacco 
sono pure stati uccisi. Un membro del­
l'assemblea À stalo ferito da un colpo 
d'arma da fuoco alla gamba. Uno da­
gli assassini si é suicidato, un altro è 
stato arrestalo, altri due sono fuggili. 

I UN " POGROM „ A ODESSA 

I 1 giornali hanno da Odessa : S.ibato 
un ufficiale d'artiglieria, mentre esà-

I minava una bomiSa sequestrala du-
i raiita una perquisizione in Una casa, 

la lasciò radere, L'ulUciala e tre agenti 
di polizia rimasero uccisi: I '«Cento 
Neri» per vendicarne la morte, orga­
nizzarono un «pogrom» che dura ani 

, cora: Percorrono le vie della città fu­
cilando gii israeliti. Vi sono molti 
morti e feriti. 

I II panico è enorme a la polizia è 
inerte. 

Le noìize del condannato a morte 

I Da Pietroburgo si telegrafa che il 
I Santo Sinodo ha accolto la domanda 
\ del condannato a morte Parkin di pò-
1 tersi sposare prima di essere giusti­

ziato. Egli vuole cosi legittimare un 
suo figlio. Pankin é uno dei condan-

I nati nel processo de! complotto contro 
'. lo czar. 

Meretto di Tomba 
Recslama 

8 — Ohi è passato una volta sola 
per Plasencis, dato uno sguardo in­
torno, avrà brontolato « Povero paesa ! » 

Infatti le strade ohe intersecano quel 
simpatico .villaggio^ sono in condizioni 
assai deplorevoli ! i:Non sono strade, 
ma rigagnoli! 

P<on si paria poi del canaiello del 
Ledra che fornisce l'acqua a quegli 
abitanti ; esso è precisamente una 
fógna !... E perchè l'autorit.'i non prov­
vede? 

Pantianicco, Merotto, San Marco.. 
non si lagnano, perchè o socialisti o 
clericali" ò liberali provvidero ; ma 
là... dovd il capitale ha lo suo salde 
radici.,, 

L'osiiervazione potrebbe estendersi 
sopra altri argomenti, ina ora basta, 

L'as.sssaoro ai lavori pubblici prov­
veda..., l'ufflciale sanitario imiiouga ! 

< Andiiins 
Como i iplflerl di montagna. . . . 
2 — Qualche cosa di simile a 

quello che toccò ai famosi pifferi di 
montagna, ma senza suonalo né basto­
nate ! .. ., ;.. ,̂:- .: 

Ieri si fece qui vedere l'egregio 
Ing. Cagnaési del Genio Civile, insieme 
con l'aiutante Crainz e in compagnia 
puro dei Sindaco di Pinzano, per pro­
cedere alla misurazione di una sor­
gente d'acqua, ohe serve agli usi 
non tanto di questa popolazione ma 
anche di q|iella di Vitod'Asio. 

Anche il •comune di Pinzano avoa 
chiesto di derivare dalla stessa fonte 
il liquido elamento, ed è appunto per 
istabilire se la quantità dell'acqua 
ìbase sufficiente che erano qui conve­
nuti i predetti signori. 

Ma COSI non la pensava rfniloniita 
popolazione, ciie nsà dalle casa mi­
nacciando i malcapiuiti, e gridando 
che l'acqua «era co.s.i loro e elio nes­
suno la doveva toccare. 
Counlacc ! ! 

Dinanzi a tale dimostrazione d'af 
fottio... verso un ci^ternone, tenuto 
conto che la folla apparteneva quasi 
del tutto al gentil sesso, l'ottimo In­
gegnere e compagni suoi credettero 
bone di ottemperare alle norme ca­
valleresche. ;E infatti affidatisi alla 
quattro zanze di un buon.. cavallo, 
presero subitamente il trotto por al­
tri lidi, dove però non ci fosse del­
l'acqua da misurare. 

San Giorgio di Nogaro 
VITTORIA I 

2. — Nelle elezioni generali di ieri 
la vecchia Amministrazione comunale 
ha riportato splendida, completa vit­
toria. Tutti i nomi della lista riusci 
rono vittoriosi dall'urna con a capo il 
sig. Achille Crislofoli che ebbe voti 

ili. Il capo del partito avversario, 
sig. Ugo Foghini, (pseudonimo Cinofilo) 
rappresenterà in Consiglio la mino­
ranza con 148 voti ; il sotto-capo dott. 
Antonio Da Simon (pseudonimo Toni 
Reccardini) non rientra a Palazzo. 

E dire che ì nostri avversari, ormai 
certi della vittoria, avevano apparec­
chiala una grande dimostrazione con 
musica a luminarie. 

Noi invece, soddislàtti per la vittoria 
morale conseguita, ci siamo astenuti 
da ogni manifestazione clamorosa, che' 
non 6 indice né' di generosità né di 
educazione. 

Ed ora, dimenticando lutto il male 
che i nostri avversari hanno tentato 
a danno nostro, continueremo a lavo­
rare per il bene del nostro caro paese, 
rinfrancati dalla nuova prova di stima 
0 di fiducia del corpo elettorale al 
quale ci siamo appellati. 

Saciie 
L'Inchlaala sul l 'acquadol to 

La sera dal 28 agosto il nostro 
Consiglio comunale, per iniziativa del 
consigliere fìiacomo Carailotti, appog­
giato dalla minoranza, discuteva ed ap-
provavaoon 13 voti, l contràrio a '1 
astenuti, l'inchiesta sull'acquedotto. 

Vi trasmetto il discorso del propó­
nente consigliere sig, Giacomo Carni-
lotti, e fra non molto manderò i com­
manti. 

Preliminari 
In seguito alla mozione del dott. 

Selmi, nel 3 giugno IQOti, il Consiglio 
comunale incaricava la Giunta di chie­
dere all'ing. Cantarutti un parere tec­
nico per cono-scere ; 

(a) se vi sia stata colpa nella som­
ministrazione dei materiali nella co­
struzione 0 nella manutenzione dell'ac­
quedotto comunale, in relazione al 
funzionamento irregolare dello atesso. 

(b) se sia possibile riparare stabil­
mente la conduttura in cemento e in 
qual modo se ne possa garantire la 
buona manutenzione. 

fc) se non sia invece indispensabile 
sostituire la tubatura in cemento con 
tubatura dì ghisa. 

Interpellato il 21 giugno 1906, l'ing. 
Cantarutti rispondeva il 2(, ohe ac­
cettava l'incarico, ma soltanto per la 
seconda e la terza dimanda — non 
per la prima. 

11 12 settembre 1906, U e. e. vota 
un'altro ordine del giorno, nel quale 
si dice; «lasciando impregiudicata o-
gni ricerca di responsabilità individuali, 
si chieda all'ing. Cantarutti par quali 
cause l'acquedotto funzioni irregoiar-
mente, se sia possibile riparare stabil­
mente i tubi in cemento, o se non sia 
indispensabile sostituirli con tubi in 
ghisa » 

Il 31 ottobre il Cantarutti accetta; 

Eccone un cenno ; 
« L' unica costituziona », egli dice, 

« che derivi direttamente dalla idea 
di un patto sociale, su cui po.ssa fon­
darsi di diritto la legislazione di lutto 
un popolo, è la costiluzione rapubbli-
caha». Essa sola è stabilita su prin­
cipi che concordano : 

1. «colla libertà spettante a tutti 
gì' individui di un consorzio civile nella 
loro qualità d' uomini » ; in altri ter­
mini, coU'autonomia della persona u-
mana ; 

2. «colla aguale sommesaione di lutti 
gli associati a una legge comune »•• ; 

3. «col diritto d'oguagliau'za, che 
.appartiene,a tutti e a ciascuno, come , 
membri dello Stato». 

Non v' ha quindi costituzione che 
possa, al pari di questa, dar base in­
concussa, rispetto al diritto, all'ordi­
namento civile della Società, E qui il 
niosofo, in una nota aggiunta a spie­
gazione di questi princìpi, ragiona 

cosi ; — « La libertà ledale, e quindi 
esteriore, non è, come suol dirsi, la 
facoltà di l'are tutto ciò che si vuole, 
purché non si rechi danno ad .altri : 
definizione la quale si riduce in fondo 
ad una mera tantoìogia. La libertà 
giuridica esteriore consiste nel non 
obbedire cbe a leggi, alle quali siasi 
potuto assentire dall' universale. Nello 
stesso modo, l'eguaglianza giuridica 
ne' rapporti interni di uno Stato, é 
quella mutua relazione fra i cittadini 
che lo compongono, in virtù della 
quale 1' uno non può obbligar l'altro 
giuridicamente, senza andar soggetto, 
dal canto suo, a poter essere obbligato 
in pari, guisa. Il principio della som­
mesaione alle leggi, essendo già com­
proso nell' idea generale di una costi­
tuzione consentita da tutti, non richiede 
particolare spiegazione. La inviolabi­
lità di questi diritti innati a impre­
scrittìbili rifulge anche più gloriosa 
quando voglia considerarsi l'ente umano 

fa il sopraliiogo coiring.,B8llavitis ne , , 
di 30 novembre, e manda la sua re -
lazione. , 

Ritardò nel prosentare la relaziona 
Canlaratti 

Da otto mesi, e.cioè dalla fina del 
1906, qilesia innocente e innocua r * 
lazione giace indisturbata nella sua 
posizione in archivio, fra le carte 
chiuse sotto il pomposo titolo di «'«-
ohìestaV; -

Perchè non fu presentata ài con», 
e. appena apadita daU'ittg. Cantarutti, 
e perché la al è lasciata'taiiti)' a;dor- • 
mire ? A'quest'ora la nuova tubatura 
potrebbe essere quasi tutta a posto. 

tjuedta Qiunta dia si proclama al 
quattro vanti, unifà Giunta' di biiona' 
volontà, di lavoro, d'iniziative, fVa le 
mólte Giunte che :'.la precedettero, ha 
trascurato in modo: imperdonabila uno 
dei. più importanti e dei più Urgenti 
interessi dei paese, per darsi ai gran­
diosi progetti e alla' iklemààoae dai 
marciapiedi. Se non';" è cosi; essa tia 
deliberatamente voluto far dimenticare 
e seppellire la spinosa questiono: 

Nel primo oaao,< là grande laborio­
sità si pèrda nell'azzurro dei oieli.j op­
pure diventa una lustra' supsrfloiale! 
nel secondo caso la Giunta si dimostra 
in soggezione di amici 'o di tutori, 
schiava di preconcetti personali,"pians 
di paure, che sono in istridante anti­
tesi col pt-oprio dovere e col bene del 
paese. • ' ' 

Relazione Cantarulii 
Ma torniamo alla relazione. 
L'ing. Cantarutti dice, par là seconda 

e per la terza domanda, ohe non con­
viene riparate la tubatura di cemento 
e ohe bisógna sostituirla con tubatura 
di ghisa. 

Questa risposta è riservata ai com­
petenti, poiché il buon popolo profano 
ed ignorante lo sapeva da un pezzo. 

Ma alla prinia richiesta: per quali 
emise funzioni irregolarmente, si^re-
pUcacon forma ipotetica e pÒsSibiliSta ; 
sic che i guasti provengano da , de-
flcenta qualità dei tubi, forse non sta­
gionati, sia dai cólpi d'ariete prodotti 
dalla brusca 'ohiiisura della saracine­
sca, eco... Così che le cause-possono 
essere tutte due queste, oppure Una 
sola a il C. e. sa come prima péro ha 
la conferma uffloiale, anche qUeSfà ri­
servata ai competenti,,.ohe l'acquedotto 
fttniióèà male e non risponde allo scopo. 

Tale e non altra era la risposta'che 
sì poteva provedere, indirizzandosi, ad 
una sola persona, per quanto sapiente 
e rispettabile, tale è non altra è la 
risposta ohe può convaniro ad -una ' 
giunta ad hoc e ad una maggioranza 
acquiescente per lasciare «impregiu­
dicate le raaponsabililà » durante altri 
Cento anni. 

Stato dell'acquedotto 
Dunque lo stato deplorevole del no­

stro acquedotto é inoppugnabile; e si­
nora non si è voluto ricercarne e de­
scriminarne le cause. 

La coustatazioni e le facili previsioni 
dell' ingegner Cantarutti furono e sono 
verità purtroppo tangibili. Ai primi 
guasti ne seguirono incessantemente 
dei maggiori e si accentuarono sem­
pre più: 

a) la diminuzione di portata. 
bj la perdita del carico per cui 

l'acqua che secondo le relazioni ufB-
ciali (ing. prog. 19 sett. 1901 — 
giunta com. 6 nov. 1901) dovea sa­
lire a 9 metri in principio del paese 
è a 7 verso la fine della conduttura : 
tenuto pur calcolo del prolungaménto ( 
di essa e delle aumentale fontanè,'hon 
mantiene la promessa e non giunge 
dove, in quella fidando, ogni ói'ttadino 
avea preparato la tubatura nella pro­
pria casa. 

e} il pericolo d'inquinamento, evi­
dente per tutti, salvo per qualche tec­
nico, non medico, 

d) le spese di manutenzione — L 
405 nei 1905, L. 73B nel 1906, (ve­
dremo quante saranno nel 1907). 

in rapporto con esseri dì una natura 
superiore alla sua nel mondo delle 
intelligenze pure Perché, cominciando 
dalla libertà, le leggi atesse di Dìo,le. 
quali non possono rivelarsi all' uomo 
olia mediante lo strumento della sua 
ragione, non sono obbligatoria per luì 
se non in quanto agli ha potuto con­
correre a tradurlo in atto, non giun­
gendo egli a conoscere la volontà del­
l'Essere Suprèmo se non per la legge 
che la sua propria ragione prescrive 
alla sua libertà, levandolo al dj sopra 
delle leggi fatali della natura. B ri­
spalto al princìpio d'èguàglìanzà','"pèr 
alla ohe sia la dignità di un essere 
— foss'egli il più grande dopo Ùio, 
come VEon dei Gnostici — sa io adem­
pio il mio dovere nel posto ohe mi è 
assegnato, coma agli nel suo," non v'é 
ragione che a me spetti esclusivamente 
l'obbUgo di obbedire, a lui eaclusìva-
mante il diritto di comandare. La ra-
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e) i danni por là strada provinciale. 
M;i di ciò'la giunta comunale poco si 
cura, por (juanto risulta dalle corri­
spondenze intercorse tra la Deputa­
zione proviucialo e il Comune, e inoltre 
incombe la- spesa ingente ed ingente 
di circa L. UbOOO a sostituire con tubi 
in ghisa quelli in cemento. 

Attegglsmento della Giunta 
s della maggiaranza 

Torna utile ricordare l'ordine del 
giorno Cavarzerani, approvato dal Con­
siglio il VZ sett. 1908, che dice anche: 
« lasciando impregiudicata la ricerca 
delle responsabilità» e le parola in 
quella medesima seduta pronunciate 
dal consigliera Ovidio Camilolti : < bi­
sogna far presto perchè Io esigono 
imperiosissimo ragioni igieniche : alle 
responsabilità si potrà pensar in seguito. 

E' scorso uà anno ; dunque si ù ma­
turato finalmente questo futuro «ii se-
guiioì Le ragioni imperiosissime sono 
per avventura diventate, col peggiorare 
delle condizioni dell'acquedotto, meno 
imperiose ? 

I fatti dimostrano il contrarlo, ma 
tutto tace. 

La Giunta uon ha mai rotto il si­
lenzio, e siccome essa è qtiella dallo 
grandi iniziative, bisogna dire che uon 
possa parlare di questo argomento. 
Esige un prudente ed opportuno con­
tegno, anche per l'acquedotto, ohe, so 
si sono adoperate frasi virulento con­
tro coso e persone fuori di qui, deniro 
di qui si finga di non sapere, di non 
udire, di non vedere. 

Per seguir, queste linea di condotta 
avrà forse le sue ragioni l'avv. ass. 
Kornasotto, ma nessuno può crederle 
buone ragioni. 

II cons. Cristofoli, nella seduta del 
20 aprile 1008, ha dotto ohe conviene, 
provvedere agli inconvenienti (con eu­
femismo d'indulgenza), non ricercare 
le responsabilità, poiché dai doouraenti 
6 impossibile stabilire su ohi esse ri­
cadano. 

Non converrà ora legalmente ricer­
carle ; perù le cause possono, anzi de­
vono emergere da un esame materiale 
dell'acquedótto, e allora converrà forse 
al Comunn adire ai Tribunali. Certo, 
so responsabilità verranno accertate, 
non no sarà mai convenula la ricerca 
,1 chi dovesse risponderne. 

Noto, per incidenza, che neppure il 
coiis. Cristofbli, ha più aperto bocca, 
a questo propoBÌlo, por quanto affer­
masse che conveniva provvedere. 

Innanzi al fatto delle 30 o 40 mila 
lire sprecate, sciupate e sperperate, 
per cause che ancora non si conoscono, 
data l'entità doila somma, tua più di 
tutto considerata l'importanza della 
cosa in s6, innanzi al malcontento del 
pubblico, il Consigho non si può ac­
quietare e tacere. 

Pel silenzio dell'amministrazione, e-
sula da questa sala il senso della giu-
•stizia, che è inutile di predicare al po­
polo se non s'insogna coll'esompio. 

Esame dell'inoartamento 
Ma anche l'esame dell'incartamento 

dà una penosa impressione d'incer­
tezza che impone la necessità d'una in­
chiesta rigorosa. 

11 di della consegna — 5 maggio 
190;! — l'impresa Venier accenna a 
riserve, che sette giorni dopo specifica 
come riguardanti la qualità dei tubi 
in cemento ; non giudico questa mossa 
del Venier, Essa provoca la risposta 
dell'ing. Granzotto, direttore dei lavori, 
che suona ; <i noi non esigiamo che 
«l'impresa assuma garanzie superiori 
« a quelle che la socielà itaUaua as-
« sume: rottura alla pressione di 6 at-
«mosfcm ottùnuto ài manometro». 11 
17 maggio l'impresa insiste e chiede, 
per la pretesa esenzione della garan­
zia, una formale deliberazione del Co­
mune. 11 20 maggio il direttore di­
chiara le confutazioni del Venier non 
hanno fondamento ; il 23 quest'ultimo 
replica come prima. 

A tal OToposito nella seduta 29 a-
prile VM6, ì consiglieri Laccliin e 
Mantovani risposero al consiglier Selmi, 
che non si poteva applicare l'art. 15 
del capitolato, perchè si trattava di 
variazioni dei patti contrattuali, non 
di vero conflitto ira impresa .e inge­
gnere direttore. Cosi era .certo, so si 
considerava l'offerta doU'improsa per 
cambiar la provenienza dei tubi in 
cemento, ma respinto il nuovo patto 
proposto, restava il conflitto (e l'art. 
ID dovevasi applicare) siull'interpreta-
ziono nella garanzia di resistenza della 
tubatura, alla qual garanzia l'impresa 
si sottraeva. 

K nel gravo dubbio, il sindaco cav. 
Laccliin, non ha interrogato il Consiglio; 
egli si 6 sempre coperto dietro l'auto­
rità doll'iiig. direttore, rinunziando a 
qualunque iniziativa d'ordine ammini­
strativo. 

X 
Dalle discussioni del consiglio e dal­

l'intero incartamento non appare che 
1.3 provo al manometro, nominate dal­
l'ingegner direttore, sieno state fatte, 
né per conto dell'impresa, né por vo-
i-illca dell'ingegnère- stesso. 

Se sono state fatte, se ne devono 
irovaro la dimostrazione e le risul-
lanze; se non sono state fatte, e ciò 
sarebbe irregolarissimo, era superfluo 
prescrivere nel capitolato la resistenza 
(lî i tubi e bastava riferirsi al catalogo 
della Società Italiana. 

X 
Ui(iiil:inilosì alla ricerca della «colpa» 

j)n po.'ilaali pec,, deliberazione const-: 

gllaro con lettera del Sindaco ,'11 
giugno lOOtì, l'ingegnere Gantarulti 
rispondeva :i giorni ' dopo,,che « toc­
cava ai collaudatori rilevare la detl-
cenza dalla fornitura o l'irregolarità 
della costruzione» 

Bsni.ssimo, o nel.verbale di collaudo 
30 dicembre 1904 del collaudatoroing. 
Roviglìo si legge che dal sopraluogo 
risulta esser posta a dovere, la con­
duttura e accertato il buon funziona­
mento dell'acquedotto. 

Un povero untorello pusillanime ha 
trovato il bisogno di nascondersi sotto 
l'anonimo por iscrivere qualche ve­
rità : in risposta agli articoli di quel 
povero untorello, il cav. Lacchin cosi 
stampava nella Patria del Vi-itM del 
.5 agosto 1005 «l'esercizio dell'acque-
« dotto dimostra come l'opera sia riu-
« scita benissimo, poiché i famosi gua-
« sti all'acquedotto tanto strombazzati, 
«sì riducono a due piccoli spandi-
« monti (sic) presso la località - - Li-
« borale —• spandimenti che non por-
fi tane assolutamente alcun inconvo-
« niente al regolare funzionamento 
«dell'acquedotto, mentre d'altra parte 
« saranno convenioutsmente ed agevol-
« mente riparati, quando nella pros-
«sima stagione autunnale, chiudendo 
«l'acquedotto por pochi giorni, non 
«si arrecherà sensibile pregiudizio 
«agli abitanti». 

Contemporaneamente i guasti conti­
nuavano, e non solo il vulgo maligno, 
ma in generale si diceva che prima 
ancora del collaudo, in qualche punto 
dell'acquedotto vi ibssero delle mode­
ste fascino pronte al drenaggio poi 
tubi porosi o fessi ; cosa poi verificata 
dairing. Cantarutti, dall'ing. Bellavitis, 
dall'operaio Pasquotti, in punti, dove 
verosimìlmento mai s'erano latte rip.a-
razioni. 

Non basta: quando il,cav. Lacchin 
pubblicava la sua prosa sul giornale, 
erano già passati cinquanta giorni 
(dal 15 giugno 1005) dacché il sin­
daco Bellavitis avea trovalo la neces­
sità di rivolgersi all'ing. Granzotto 
e all'avv. Cristofoli, per vedere se fosse 
stato possibile chiamar innanzi ai tri­
bunali l'impresa o la Società italiana, 
dato le cattive condizioni dell'acque­
dotto. 

E ancora: tre mesi dopo (2 novem­
bre) lo stesso sindaco Bellavitis, in 
una lettera all'assessore Lacchin, par­
lava dèlia- proposta di sostituire con 
tubi di ghisa 1 tubi di cemento. 

Cav. Lacchin, coi fatti innanzi gli 
occhi, ci volle della temerarietà per 
stampare quella sua prosa! 

X 
Le relazioni tra la Sotietà Italiana 

e il SinvaCo sono curiose, 
il 0 settembre' 1001 offre la Società 

italiana la sua merce e indica le sue 
condizioni — il 20 novembre 1901 
essa riscrive e dice ch'è stata officiata 
dall'ing. Granzotto alla costruzione dei 
tubi; il 2,". detto il sindaco Lacchin 
ri.sponde che il progetto è io prima 
lettura; — il 17 dicembro 1902 altra 
domanda, e il 26 marzo 1903 conferma 
della prima offerta. 

Il 5 maggio 1003 il sindaco chiede 
alla Società se è in caso di tornire in 
tempo i tubi, — il 7 essa risponde di 
si, e poi il 22 comunica che il Venier 
non ha risposto alla sua offerta e ri­
tira l'impegno: il 4 giugno essa si 
preoccupa delle mobili intenzioni del 
Venier e pone al Municipio lo scru­
polo d'averle fatto fabbricare i tubi. 
Smentita del sindaco il 0 giugno, e 
ì'8 controsmentita della Società e mi­
naccia di ridurre lo sconto — in gior­
nata altre notizie del sindaco. Ma qual 
.modo é questo di condurre gli affari 
del Comune? Non bastava aver pre­
scritto nel capitolato la provenienza 
dei tubi? 

Si doveva sempre trattare diretta­
mente col Venier, perchè egli era il 
contraente : a lui spettava di sbrigar­
sela con la Società italiana, la quale 
non era intervenuta nel contratto: 
questo accettato dal Venier, il Comune 
non doveva intoreasarsi né in bona né 
in male. Tutte le pratiche del sindaco 
con quella Società hanno contribuito 
a diffondere, adziclièa concentrare, lo 
responsabilità, che sole dovevano spet­
tare all'impresa : e questa ne ha pro­
fittato a buona ragione, ribadendo le 
sue riserve. 

Cosi s'intende e si giustifica il [larere 
legalo doH'avv. Cristofoli. 

X 
11 direttore del lavori, ing. Granzotto, 

con la sicurezza che gli viene dalla sua 
competenza (ma che dopo il risultato 
dell'acquedotto ci piacerebbe di saper 
confortata com'egli desidera da persone 
disinteressate o competenti) dopo aver 
lodato la Società italiana, afferma nel 
suo memoriale 3 giugno I90Q che i tubi 
non ai sono dimostrati scadenti e che 
l'acquedotto avrebbe funzionato rogo 
larmente dopo il collaudo se non fosse 
stato manomesso: e indica come cause 
delle rotture la violenta chiusura della 
saracinesca, la brusca manovra degli 
idranti e aggiunga ohe lo riparazioni 
furono malo eseguite. — Per lui la col­
pa va ricercata nella sorveglianza a 
nella manutenzione. 

X 
Nella relazione, 8 novembre 1901, 

della Giunta, si prevedono per manu­
tenzione e sorveglianza I. 5.^i2,24annue. 
Chi era e chi é sorvegliante^ La sor­
veglianza ci fu 0 non ci l'û  Noli si sa 
ma pai',u ili ni). 

Per la manntenaionte : 
Il Sindaco, nel 15 giugno 1005, scri­

vendo per i guasti all' ing. Granzotto 
non ottiene risposta; U 21 settembre 
la Deputazione provinciale si lagna 
per le manomissidnt della sti^ada; il 
21 ottobre eaaa replica, patlando di 
numerosi spandimenti ; il 2 nqv il 
sindaco Bellavitis sollecita l'assessore 
Lacchin a provvedere al lavóro di ri­
parazione nel modo da questi idrntoi 
il IO novembre l'ass. Lacchin rivoltosi 
al Cazzaniga gerente della Società 
italiana ne ricevo il consiglio tecnico 
di duo sflatatoi con valvole a fartalla 
e l'offerta d' un operalo ; 1' 11 novem­
bre l'ass. Lacchin prometto al sindaco 
di far eseguirò il tubo di scarico a 
S. Liberalo — li 12 aprile 1000 nuova 
diffida della Deputazione proviucialo 
per i guasti — il 17 aprilo l'ass. Lac­
chin Impressionato da un nuovo gua­
sto, deduce che dipenderà dalla chiu­
sura (logli idranti fatta dagli spassitU 
inesperti: dico che occorrono due sta­
zioni di carico jier la bagnatura : sug­
gerisce H modo di accomodare le 
rotture - (il 20 aprile il dott. Selmi 
presenta la sua coiaggiosa interpel­
lanza) — il 21 aprilo la Deputazione, 
col mozzo dell' Uillcio tecnico, giudica 
i lavori di riparazione, ripieghi per 
nulla indicati — il 11 maggio 190(1 

il sindaco scrive all' ing. Granzotto, 
il quale rispondo eh' egli non é né di-
rettyire nà sorvegliante dei lavori. 

Questa è l'odissea delta manuton-
zlonq dell'acquedotto. 

Si noti che intanto iiesHuno affronta 
ulllcialuiente l'ipotesi che 1 guasti di­
pendano dalla qualità del tubi, 

X 
Paro impossibile che nessuno abbia 

sentito il bisogno di piirlar prima del 
consigliere Selmi ; a al moiuento della 
sua mozione, gli ai scarta l'ordine del 
giorno, sì scarta quello doll'iiigegner 
Bellavitis, si vuol diminuire l'apparenza 
della questiona e in ulti ma ai riduce 
.un'inchiesta ad un consulto tecnico di 
una sola persona, la quale natural­
mente si rifiuta di assumersi la parte 
d'inquisitore. 
Lor signori della Giuntu, che procla­

mano d comune una casa di vetro 
non dovrebbero oramai temere la luce. 
La maggioranza del paese la desidera 

da mollo tempo ed è tempo di farla. 
La desiderava il cav Lacchin nel suo 

precitato articolo del 1005, la voleva 
l'avvocato l'ornasotto della priiua ma­
niera, il direttore dei lavori ,nel suo 
memoriale, il con. Ovidio Camilotti 
del 12 settembre 1900, anche pur ri­
mandandola ad futuro che ìnflno sarà 
giunto. 

Facciamola dunque, e se i risultati 
dimostreranao che le cause dei guasti 
sono da addebitarsi al destino, non 
agli uomini, diremo cho il nostro ac­
quedotto è nato sotto maligna stella. 

X 
Propongo questi ordini del giorno : 
1° Il Consiglio comunale delibera di 

nominare una commissione d'inchiesta, 
composta dei sig. prof cav. Vittorio 
Salvotti e prof cav. Giacinto Turazza 
della R. Università di Padova e ing. 
cav. Da He Innocente di Saroue, perchè 
esperite tutte le pratiche che essa cre­
derà opportune, indichi le causa e le 
eventuali responsaailità dei guasti ve­
rificatisi nella conduttura in cemento 
dell'acquedotto comunale. 

Il" Il Consiglio Comunale incarica 
la Giunta di presentare al più presto 
il progetto tecnioo finanziano por la 
sostituzione dei tubi in cemento con 
tubi di ghisa nell'acquedotto comunale. 

Spilimbergo 
Crisi Municipale 

1. — Ièri in consiglio comunale ol­
tre ad altri oggetti si doveva trattare 
quello per l'inaugurazione delle scuole. 

La Giunta aveva proposto di inau­
gurarle il XX settembre. 

II cons. clericale Oiriani proponeva 
invece la seconda domenica d'ottobre. 

Procedutosi alla votazione l'ordino del 
giorno della giunta vaniva respinto. 
Da ciò le dimiasioni. 

Su questo argomento pubblicheremo 
domani una lunga relazione. 

DlRiluloni della Slunta 
2 settembre •-- A causa dell'oppo-

.sizione clericale ai progettati festeg­
giamenti del 20 settembre e inaugura­
zione dell'ediflzio scolastico, la Giunta 
comunale ha presentato le dimissioni. 

Approviamo l'atto di sdegno contro 
i nemici di ogni modernità di pensiero 
e ogni libertà nazionale. 

E superfluo il dire che il « deu e.x 
macchina» di cosi onorevole opposi­
zione é slato il n'Olì mai abbastanza 
ringraziato consigliere Ciriani il quale 
non ha voluto mancare anche ijuosta 
volta di seguire il suo spìrito di con­
traddizione e sfogarlo contro una festa 
che simboleggia la caduta della poli­
tica oscurantista e della prepotenza. 

Pordenone 
Dall ' Ospedale 

2 satt. — Abbiamo poche parole da 
rispondere alle corrispondenze ultime 
della Patria. 

Posto obo l'arlicolista è tanto ad­
dentro alle segrete cose da conoscere 
il tenore delle lettere d'ufficio del sin­
daco, si prenda il disturbo di farsi 
leggere il tenore della risposta che 
indubbiamanto avrà dato il l'oiisiglio 
0,-ìpital laro è poi cduiiiiui a scrivere. 

Non aia neoBche tanto facile nello 
sfidar a smeititre, quello che non ha 
provato I ' 

Per conto nostro, tanto perchè il 
pubblico conosca la buona fedo, 1» 
veridicità e la lealtà de! predetto cor-
t'iafiondanto rileviamo ch'esso al Con­
siglio Ospitaliero fa il massimo rim­
provero « di non far nionle, di starsene 
inoperono tanto che Arto à pochi giorni 
fa neanche s'ora curato di riunirai 
una sol volta dopo la nomina ». Veri­
ficata la cosa alla segreteria ci è con­
statato 0 sfidiamo davvero a. smonlire, 
ohe il Consiglio dalla nomina ai è r,a-
tlunato tutte la domentohe a quasi ogni 
giorno qualche suo membro visita ed 
ispeziona l'Istituto! 

Ab uno disce omnes. 

Cividaie 
Abbiamo II Sindaco 

2, —• Oggi per la prima volta dopo 
le elozioni parziali, si riunì il patrio 
Consiglio, Krano presenti diaciuove 
consiglieri L'oagetto primo «ra la no­
mina del Sindaco. 

Risultò Biotto il sig. Antonio Miani 
con dieci voti. Sotte schede bianobe, 
un voto por il sig. Paciani, uno (wr 
11 sig. Carbonaro. 

Avvenuta la proolamazioiia II Con­
siglio passò alla trattazione degli altri 
oggetti. 

Bertiolo 
Fulmine c h e ucc ide 4 best ie 
3. — Questa notte allo ore 2 un 

fulmino uccisa in una stalla di Virco-
villa di proprietà del dott. Pietro no­
taio Someda un bue del valore di 
L. 650 0 tre giovenche di oltre 1000 
lire, data in consegna ai coloni fra­
telli Schiavo. 

Si sgozzeranno le bastie e si faranno 
pratiche qer poter smerciare la carne. 

I poveri coloni sono oggetto di ge­
nerale commlboraziona e ai confida 
ohe anche il dottor Someda vorrà con­
tribuire a lenir loro le conaeguoiizo 
della .-joiagura che li ha colpiti, 

OroìiGca 
GiHadina 

La collaborazione 
del pubblico 

Trattamento eccezionale 
Allo mie i!on3Ìderazloni circa la op­

portunità di dare agrinaegnanlì comu­
nali, nominati in seguito agli ultimi con­
corsi por titoli a p«r e,same, un com­
penso più equo a decoroso, il Pae.-ie, 
pur riconoscendo giusto quelle oon.side-
razioni, ha risposto chiedendo ni sa non 
avessi lotto le polemiche a ammirato 
i sesquipedali manifesti affissi sui muri 
al momento delle ultime elezioni comu­
nali " L'accusa principale ohe si rivol­
geva all'attuale amministrazione — ha 
soggiunto — era quella di prodigalità, 
e degli immensi chiodi volevano grafi­
camente dimostrare, anche al meno In­
telligenti, cho il Comune ai ora indebi­
tato e continuava a indebitarsi appunto 
in causa del trattamento accezionalo 
l'alto ai propri impiegati ed, in ispecla-
Illa, ai mae.stri. „ 

Mi permetto di risnondare ohe ho let­
to anch'io qusllo poiamiche a ho visto 
(senza ammirarli) i sesquipedali m-ini-
f'esii, ma, lungi dal prenderli sul serio, 
ne hj riso, come mi pare n'abbia riso 
la maggioranza dei^li alettori. 

Non è certo il timore dalle sciocche 
pasquinate che si stampano e si ap­
piccicano sulle muraglie in tempo di 
elezioni ohe deve trattenere la "nostra 
Amministrazione dal fare il suo dovere 
verso la classe magistrale, cosi bene­
merita e cosi male ricompensata. 

Non le si chiedo, del reato, di fare 
dalle ' prodigalità, né di sprofondarsi 
nei debiti per arricchire 1 maestri. Si 
chiede solo giustizia : ai desidera solo 
che non venga posto in non cala lo 
spirito della legge, tutto favorevole ai 
maestri, interpi elandone la lettera noi 
modo più gretto e meno degno di un 
grande Comune e di un'Amministra­
zione ohe si onora di esaere, e non a 
parole soltanto, democratica. Si desi­
dera a si chiede che, se il Comune 
non può dare, per ora (e l'acclamo voti 
che le possa dare al più presto) quello 
abitazioni convenionti al maestro a alla 
sua famiglia, di cui paria la legge, 
non dia parò, in cambio, una irrisoria 
indennità (vera indegnità) di alloggio, 
consistente nel meschinissimo decimo 
dello stipendio, minimo legalo, ph'i.... 
un centesimo di lira, o giù di li, ma 
dia una somma cho equivalga almeno 
al minimo prezzo d'affitto di un'abita­
zione conveniente, aia pura modestis­
sima. Il qual prezzo, ripeto, non può 
asBolutamento essere inferiore a lire 
trecento. (Milano ha fissato una somma 
bau maggioro ! E non si dica" che U-
dine non è Milano, che, in materia di 
fitti, la nostra città gareggia ormai, 
purtroppo, coi maggiori ceiitH d'Italia ) 

E non ci facciano poi ridere, par­
lando di trattamento eccezionale, fiuto 
in ispecialità ai maestri. Nessuno ai 
sogna di disconoscere i grandi meriti 
che spettano, in materia di istruzione 
pubblica, al Comune di Odine in ge­
nere e a quest'Ainministraziono in i-
spacie. Ma in quanto agli stipendi dei 
maestri, non si vede dove sia il trat-
tamouto cccezioualii, inontre si sa bene 
che il Comune dà agli insegnanti, in 
generale, solo qual poco che dava dare 

per nsprossa disposiziono di / legga, e 
e dà, m particolare; ad alcuni di essi • ' 
alquanto mono di quel cha dovrebbe, 
dare, come mi sambra d'aver diodo-
atrato. 

E gli attuali atipeiidii, con tutti i 
miglìorameati portati in forza di re­
centi leggi, sarebbero alati, forae, ec­
cezionalmente lauti in un villaggio..,.. 
venti anni fa, ma non Io sono di certo. 
in una città come,;Udilie, al giorao: 
d'oggi. * ' 

Può essere cli.e il Comune faccia un 
trattamento eocozionale alle altre classi 
do' suoi impiegati ; ma non corrisponde 
al vero l'asserire che siano In ispe­
cialità favoriti i maestri. Anzi, è vero 
l'oppoato. 

E, ae si pubblicassero, illustrandole 
a dovere, le tabelle degli stipendi dia 
il Comune fissa alle varie classi de' 
suoi impiegati (o speriamo che qual­
cuno lo faccia, seguendo il non inutile 
esempio di Milano) si vedrebbe che i 
maestri sono ancora ì «paria» della 
burocrazia comunala e cho, fatte la 
debite proporzioni, sòn pagati molto 
maglio di loro i più umili lavoranti 
della scopa e del badile. 

Si vedrebbe, per dima una, che vi 
sono in Municipio degli scritturali, 
buoni solo a compilare elenchi a a 
copiare noto già composto da altri, 
cho si pappano quattro lira al giorno, 
mentre vi aond dogi' insognanti muni­
cipali cho languono a poco più di duo 
lira.. 

E molti a • molti altri amari con­
fronti si potrebbero fare circa gli sti 
pendi degli alti e dei basai papaveri 
della nostra burocrazia, da cui riaul-
terobbe evidente che i Maestri sono 
i meno pagati, fra quanti lavorano 
por il Comune, sebbene sia ad essi ri­
serbata una delle funzioni più fatlcoae, 
più logoranti o più gravi di respon­
sabilità. 

Ma non voglio sconfinare dalla tesi 
che mi oro proposto di sostoiiere. K 
ripoto ancora una volta che se il Co­
mune ha voluto bandire, come fanno 
le grandi città, un concorso per esami, 
cha rappresenta una prova durissima 
e pericolosa (tanto che spesso anche i 
migliori non ai sentono di sostenerla) 
deve puranchp aubifno le conseguenze, 
e non mendicare pretesti, quali lo sto­
lide accuse di prodigalità ,o ) limili 
della potenzialità flUàaiiiiia, par darò 
ai maestri, che vinsero la prova, meno 
di quol che è doveroso dare. 

E', insomma, questiona di giustìzia, 
di decoro e di rispetto alla logge; nò 
si deve smettere di gridare o.di pro­
testare nnchè giustizia sia fatta o aia 
dato sicuro affidamento che si farà. 

l'impartiate. 

Noi non'neghiamo, come non abbiamo 
mai negato, ohe lo stipendio dai maestri 
sia ancora, deficiente. Ma se il Comune 
ha creduto bene di non portare, pir 
ora, un nuovo carico al bilancio, vii' 
non aignillca che non lo voglia fare. 

1 passi sì compiono uno alla volta 
poiché, come é diritto degli insegnanti 
di chiedere il trattamento finanziario 
cha credono di meritare, è altrettanto 
doveroso par una Amministrazione 
comunale il procedere uon le neces­
sarie cautele. 

La lettera dell' imparziale reca dei 
confronti tra maestri a impiegati mu-» 
nicipali. Sì potrebbe osservare che il 
lavoro è, sotto certi aspetti, diverso. 

E, continuando nei confronti, al po­
trebbe aggiungere che, paragonando 
gli atìpondi degli inaegnanti elementari 
di Odine con quelli assegnati da altri 
Comuni equivalenti, il paragono non 
torna molto favorevole a questi ultimi. 

Alla Mostra d'Arte decorativa ' 
' Visita 

lari per invito del Comitato l'Istituto 
« Figlie dal popolo» visitò la Mostra, 

Sussidi 
Comune di Travesto L. 15, Comune 

di Pocenia L. 10. 
Concerti 

Giovadì aera dalle 20 alle 23 la 
Banda Militare del 70'» Eogg.° Kant.» 
svolgerà uno scollo programma nel 
parco dalla Mostra, illuminato a lam­
pade ad arco. 

La Mostra durante il concerlo re­
sterà chiusa al pubblico ma nel re-

j cinto tra un pezzo di musica e l'altro 
vi saranno interessanti trattenimenti. 

L'ingresso al recinto sarà da Via 
Cavallotti ad il biglietto a prezzo po­
polare. 

Per il Ricreatorio laico 
Carlo " Facci „ 

Avvertiamo che le adesioni e gli iin-
porti per il Ricreatorio « Carlo P.acoi » 
ai ricevono alla Segreteria della So­
cietà Operaia generale in Via del Gin­
nasio. 

Corso odierno delle monete 
Corone 101.40 Napoleoni 20 
Marchi 122.55 Sterline 26.05 
Lei 98.20 Rubli 203.00 
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La risposta al «lattiflio» 
Non 6 èaató. quanto scrivo sul suo gior­

nale uri tulio/ih circa la mia laltetia di 
Plania, afformamlo oha la domanda rivol-
tatoi dai oonaum&tori per a^ero ii latto al 
mattinò; por tèmpói «<"> i 'Ma voìa in om-

Intatti, come ebbi gli a abrivere in rispo­
sta e una lettera comparsa sul Oiornala di 
IMim, i'inoonvonfeiite lamentato, dipende 
non da negUgéiw» nel Borvlzló, ma da in-
suffloiente numero di bottiglia da latte, 
vAnóOta lo scorso maggio, ordinai alla ditta 
Molinari di Milano pareocliio doaàlne di bot-
Slglio, prevedendo oh», quello diouidlspo-
neTO, non mi sarebboro state sttflioionti, ma 
disgraziatamente, pooo dopo, nella fabbrica 
scoppiò uno soioporo in seguito al quale i 
forni furono sponti e il Molinari mi scrisse 
avvertendomi ohe Uno al 16 agosto non sa­
rebbero etatl riacoesi. Ki riTolsi allora alla 
ditta StòUle di Vienna ma anobo questa 
casa mi rispondo dloandomi oho per impe­
gni pwoedenteaionte assunti non poteva e-
SOguW l'ordinajlons prima della fiuo di a-
gesto e infatti in data 28 u. s. ricevetti 
lettera da Vienna oUe mi avvertiva essere 
sttta eseguita la spedizione, cosi che iti sot­
timan» oonto. ricevere lo liottiglio. 

Per ceroàré di aooontentaro 1 olienti e far 
sentire il meno possibile gli Infconvenienti 
derivanti dalla mancanza di bottiglio, il mio 
psnònoleftì costretto a Uvorare, per due 
mesi; anohéiaUa netto lavando o sterilizzan­
do i vetri. 

Ho quindi la cosoionz» di aver fatto il pos­
sibile porchò i clienti non avessero a lagnar­
si; se pO', dìsgraziatamoute in questi ulti­
mi tempi le ttondizioui peggiorarono, eausa 

„ ipplta, rotture, la colpa non è mia, ed 6 in­
giusto affermare che to, dei desideri del pub­
blico, non ho tenuto oonto. 

Avrei potuto, ft vero, lavare alla meglio 
le bottiglie e quindi riempirlo sonz'ultro, 
omotteudo ràceurata lavatura a spazzola 0 
la sterilizzazione, ma oiò non sarebbe stato 
onesto e quindi non volli farlo, preferendo 
ohe ì oonsiimatori avessero a lagnarsi per 
ritardo nelle consegno dol latte, piuttosto 
ohe veni» incolpato di ingannore il pubbli­
co somministrando Un prodotto. diverso ^a 
quello cMé mi sono impegnato di fornire. 

In settimana, come dissi, spero ricevere 
lo nuovo bottiglie, ed allora il servìzio tor­
nerà regolare, con Boddisfazione mia e dei 
olienti. 

Orazle della sua ospitalità e mi creda 
Giacoma Pénarini 

CAMERA DÈI. LAVORO 
Sempre intorno al "carovivere,, 
La Oommissione Esecutiva della Ca­

mera del Lavoro, con lodevolissima co-
starna continua ad occuparsi dei due 
gravi problemi ohe oggi, si può dire, 
agitano le popolazioni di tutte le cittfi: 
il rincaro degli affitti e delle derrate 
atiinentari. 

Ieri sera la Commissione tenne se­
duta. Erano presenti Cremese, Facchi­
ni, Bàiùgàhi, e Oreatti. 

Altri sòci intervennero alla riunione 
che durò fino alle. 10,30, 

Cremese dimostrò essere necessario 
che coloro i quali dovi'aniio tenere nei 
vari rioni della città conferenze di 
propaganda spicciola al pubblico e 
particolarmente alle donne, bisogna 
che si preparino a svolgere delle idee 
pratiche, onde il popolo si convinca 
che qualche cosa è possibile di opporre 
a questi continui rincari. 

Di oODBeguenza il Cremese dimostrò 
l'indispensabilità, di un unico piano 
di riforme da suggerire, ondo poter 
avere la pronta adesione delia mag­
gioranza dei cittadini. 

^v io , nei riguardi degli affitti, lan­
ciò una proposta che può esser presa 
in considerasione. Egli disse che rac­
cogliendo delle adesioni si potrebbe 
coautore una specie di lega fra gli 
iuquilinif che verrebbero tassati a 20 
centesiinl al mese. 

Ammattendo che in Udine soli 2000 
inquilini dessero la loro adesione, c^ui 

,'aanp,lsi;avrebb6 un fondo di 40UO lire, 
suiflciente per sostenere la spesa di 

.costruzione di due modeste casette per 
l'fàiniglie operaie. 

Il Comune potrebbe favorire l'inizia­
tiva cedendo gratuitamente il terreno. 

Le due case poi verfebbero sorseg­
giala fra gl'inquilini inscritti e clie 

''l,, abbiano .regolarmente pagato il loro 
' ' contributo ; e della abitazione godreb­

bero gratuitamente. 
I . La prosjiettiva di poter avere gra-

iifth uni :C|sa, a Udine,- farebbe àu-
'nientare l i falange degli aderenti e a 
seconda dell'entità della somma che 
si andrebbe a raccogliere, lo case, 
anziché due, potrebbero essere quat 
tro o,sei che sorgerebbero ogni anno 

Paoiini si idiohtorò convinto • che oc­
corre agirò Subito e Con elflcacia per 
togliere questo grave malanno e pro­
pose che, sull'esempio di "Venezia e 
Napoli, si intimi ài, proprietari di case 
Il'ribasso almeno del 80 per conto su 
tutti gli atHtti attuali. Solo in questo 

j modo,si avranno consenzienti anche 
' ' I b^iìlilRi^^^ :\ in una parola : tutta la 

oittadin'arizà. 
. Tale, misura riesnirebbe di imme­
diata applioajiouB e diftontead un'in­
tera cit&dlnànza i proprietari dovranno 

.capitolare,, , -
ifis .La diabusBÌone si prolungò poi in­

torno alla vaglieggiata Cooperativa di 
Gdasumo, l'qnìca e sicura soluzione del 
probletiìa' del riiicàró dei viveri. 
' Si coniiltise collo stabili!-e una nuova 
riunione per mercoledì sera alla Ca­
mera del Lavoro per la scelta degli 
operai volonterosi che dovranno par­
lare -'- senza pretese oratoria ma alla 
buòna •— nei singoli rioni. 

Le conferenze incomincieranno sa-
batQ sera e ,si riprondaranno lunedi 

• p.,v. per continuaro (Ino a Vonordi; 
sabato poi si terrà un Oomiitio il quale 

— dato qu'isto elTlcaoo lavoro di prepa ' 
razione — non potrà non riuscire im' 
ponente. 

Intanto la Camera del Lavoro scri­
verà alla consorella di Venezia per 
avere tutte le informazioni intorno al 
raodòcon cui si conduce in quella città 
l'agitazione contro il rincaro dei fitti. 

UNA GflAVISSIMA 0i36AAZ[A 
Fuoohlslii uitlonMo 

Ièri col treno ohe arriva a Udine 
alle 12 4,1 è stato trasportato da Pon-
tébba un fuochista dèlia ferrovia in 
gravi condizioni. 

U aisgraziato, che risponde al nome 
di Domenico Feron d'anni M da Ve­
nezia, si trovava sulla locomóliv.-j di 
qUel trono, pronto per la partenza. 

Non è bene accertata la causa ma 
sombra per l'apertura involontaria di 
una valvola, un'ondata di vapore sotto 
pressione fortissima ai sprigionò dalla 
valvola stessa, andando .-i colpire in 
pieno viso il povero b'eron 

Fu talmente violento lo spruzzo che 
il disgraziato cadde rovesoio sul piano 
del tender. 

Prontamente soccorso dal personale 
di stazione, il fuochista venne portato 
in sala d'aspetto dove il medico di 
Pontebha gli prestò lo prime urgenti 
cure, consigliando pòi l'imiuedialo 
trasporto dol ferito all'Ospitale di U-
dine. Infatti col medesimo trono il 
Feron giunse alla nostra staziono da 
dove venne trasportato al Pio Luogo. 

Il medico di guardia doti. Pezzolo 
gli prestò curo sollecite e gli riscontrò: 
ustioni multiple di I. e II. grado alla 
faccia, al collo, al patio, agli arti su­
periori ed alle coscio. 

La prognosi è riservata. 
Al lotto dei povero giovano giuiiaa 

ieri .sera il padre, chiamato talografl-
camente. 

Auguriamo di cuore al Feron una 
sollecita guarigione. 

Chiassate davanti i negozi 
I negozi di manifattura, secondo il 

nuovo orario, dovrebbero chiudarsì allo 
7 di sarà, ma contrariamente ai patti 
stabiliti pare<!chi rimasero ieri aparti 
dopo l'ora stabilita. 

Oli agenti fecero dello ilimostrazioni; 
notiamo oho davanti al negozio Gaapar-
dia in Mercatovecchio si erano riuniti 
in buon numero reacclamijndo la chiu­
sura. 

II chiasso e la grida erano indiavo­
lati e attirarono molto pubblico nei 
pressi del negozio. 

Anche in Via Villalta, davanti al­
l'esercizio Petriii, si ripetè la scena. 
Però in l'oscolle e in Grazzano tutti 
i negozi furono regolarmente chiusi 
allo 19. 

Por quanto ci risulta, la Ditta Ga-
spardis non ha accettato alcun patto 
di modifloa dell'orario e fa inoltre os-
.servars che chiudo i propri negozi per 
tutta la giornata domenicale e ohe nei 
giorni feriali li ajirc mezz'ora dopo 
degli altri. 

Due vetture pel tram elettrico 
sono arrivato stamane ed in breve 
faranno la loro comparsa sul percorso 
Stazione - Cussignacco -Cavour - Piazza 
Vittorio 

Francesca Cogolo calliala (vie 
Savorgnana a. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalla ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio Unico in Provincia 

Cassa di Riaparmlo di Udine 
Situazione al 31 agosto. 

Attivo. 
O H » ooabuti. , L. 80.4-17.12 
Mutui e praatitì. „ 7,9U7,97i.03 
Baoni d«I Tsioro -~.— 
Calori pabUioi „ 8,08B,650.2S 
PnutUl •ogra psgno a riporti. „ 200,000.— 
Conti oorrjnti eoa garanzia . . „ 496,2iit.63 
Oambioli in potlifogllo „ 3,168,i84.S7 
Conti correafi divani „ 1,796,37 
Conto o o r r i i p o n d e o U , . , . , . „ 457,989.05 
lt*UM:inl«roni non nadutl, . „ 388,209.62 
Mobilio '. , 6,438.91 
CmdJti divar» „ M,im.Ba 
Dopoaiti a cauzione „ 645,000.— 
Depoltti • ouitodia „ 2,680,114 85 

L. 28,942,206.91 

L. 3.464,920.48 
„ 13,661,746,80 

1,271,660.47 

Attivo L, 20,821,887.86 
Spesa dell* esereizio in corso . » 120,818.35 

Total» 
Passivo. 

DepoBÌU uomiuativl. . . 3"/*°/» 
Id. al portatoro 8 • / , . , . . . , 
Depositi a piccolo risparmio 4<'/« 
Totale credito dai depoaitaatl 
Interaasi maturati sui depositi, 
Dablti diTÓrsi 
Conto corrispondenti 
Deposit, par depoaiti a oaaiiooa 
Depo«it. per depositi a custodia 

Fallivo 
Pondo; par le oicillas. dei Valori 
Fatrimoaio dell'Istituto al 81 

dicawbra 1906 . , . , . , . . 
Renilìta deireseroiiio in eorso 

L. 17,278,827.76 
„ 807,448.50 
„ 68,458,74 
„ 201,877.65 
„ 645,000.— 
„ 3.630.114 85 

L. 21,031,202.49 
„ 663,228,81 

1,990,947.86 
368,838.00 

Telala L. 23,943,206.21 
In D i u n o u i , A. BONINI. 

O p e x - a z l o n t 
La Oaau di rlepartnio di Udina 

rioevs depositi su libretti: 
nominativi al 2 % netto 
al portatore al 8 •>/, ; » 
a piccolo risparmio (libretto 

^ i i a ) al4'/o; » 
a raotul ìpotaoari a privati con ammortamento 

dna a 80 anoi lenu aasaan aggravio al ma-
tuatarlo per imposta di B. M, al 4.60 % : 

accorda preititi alle provincia e ai eomuai del 
Veneto, ooirinpoats suddetta a oarioo dagli 
•oli debitori al 4,26 •/, ; 

accorda praatiU o conti correnti ai Monti di 
piett dell» provincia di Udine al 4 % ; 

accorda prestiti alle SooiaUi cooperative, alle 
Calie rurali a Oirooli agricoli della Provincia 
fino a Ili meli al 4 *>/, ; 

fa lovvcoaloni in oonto correato garantite da 
valori 0 da ìpotaou; 

accorda prestiti sopra pegno di valori; 
«,ionu cambiali a do* .ilrme eoa ioadeaxa 3no 

H fl«i masi. 

Padiglione Seoceslon 
Nuovi spailacoll 

Da due sere al Teatro estivo di va­
rietà al CaflS della Stazione agisce una 
compagnia di prosa e canto con dfeorato 
successo, 

Speoialmente applaudite sono le signo­
rine Willelmina Kosez eccenlrica e Lina 
Floris trasformisia. 

V'è un bravo butfo comico, ohe si 
cela sotto ilpsoiuionirao di Ganolicchio. 

Ogni sera spettacolo nuovo.. 

IL Convegno 
della Società Alpina Friulana 

promette di riuscire animato da nume­
roso concorso di alpinisti e di soci del 
Circolo Speleologico e della Sezione Friu­
lana delia « Pro Montibus». La gita 
che precede il Convegno ullettoi'à natu­
ralmente soltanto quelli ohe non paven­
tano una marcia di 8 o 9 ore. Certo 
però ohe ossa olir.? non facile occasione 
di visitare uno degli angoli più remoti 
del nostro Friuli. Lo ardita vette dolo-
miticha che la cingono, la aspre valli che 
la percorrono, danno alla regione delle 
prealpi Clautana una attrattiva indimen­
ticabile. 

La adesioni si chiudono domani 4 oorr 
appunto perchè in quei luoghi bisogna 
pradisporroa tempo tutto quanto occorre 
per la buona riusiiitfi. 

li Conoarto di questa sera 
a l i a Birraria '• B r o a a „ 

li signor Gross, proprietario della splon» 
(lida Birraria fuori porta 0^8^ignaco^, de­
lizioso ritrovo por pass^iro un paio d'oro 
alla seri , coutimiu nella serio leliceiuonto 
ioiziata dei Concerti Musicali. 

Questa aera 6 il turno dello distinta 
lìaodn del 7".o b'anteriit. 

l'I' certo oho il pubblico, amante ilolla 
buona luualoa o. della insuperabilo 
Birra di Puntigam, la reguiu delle Cervo-
gif, accorreni numeroso noi simpatico 
ritrovo. 

Ecco il programuia del concert,) : 
1. VessHUt Marcia Militare. 
2. Rossini - Xja Gazza Ladra, sinfonia. 
;ì. VaUtietttbld - Les Sirenea, valzer. 
4. Verdi - Uigolotto, atto primo. 
5. Ftspinosa - M'jraima, capricoio. 
fi. Qiardaiio - Fantasia Partenopea. 
7. Deile Cene - Inglesina, sclierzo niai-

ci abile, 
H. Votpalti - Danza Americana. 

FUNEiiALI 
Alle 0 pom. di ieri ebbero luogo i fune­

rali oivill del sarto Oiov. Ba t t . Bio, 
Keguivano la salma il Presidente della 

^ooiotfl dei Sortì sig. Albini ed i Oonsi-
gliori signori Bicobolli, Cappellotti, Piani 
ed altri numerosi soci, preceduti dalla ban­
diera .della Società. Vi era inoltro la ban-
iliera dalla Societit Operaia generalo con 
il Presidente sig. G. E. Seita, il Vieepte-
aidonto L. l'ontaniul, ed i Direttori eignori 
S. Piccini e A. Cremese, e parecchi soci. 

Seguivano molti amici o parenti del­
l'estinto. Parecchie signora vestite a nero 
facevano ,'ila al feretro. 

L'accompagnamento seguì Uso al Cimi­
tero, dove la salma veuuo tumulata. 

i funerali rioscirono solenni ; fu una 
vera dimostrazione d'affetto verso il oiu-o 
estinto. 

X. 
Alcuni amici del defunto libero peusa-

toro Giov. Batt. Bio, ottcouo all'erigendo 
Kicroatoriu Laico Udinese < Carlo Facci » 
in sostituzione di torci L. 31. 

GIUSEPPE Giosri, direttore propriot, 
ANTONIO 13OUDINI, gerente respousahilo. 

Udine, 1907 — Tip. M. Bardiisco. 

Ringraz iamento 
Catarina e Michele, conjugi Candela; 

rasi, a nome anche dei parenti tutti 
del compianto 

GIOiBATTA RIO 
ringraziano la Presidenze ed i soci della 
Società dei Sarti od operaia generale 
di M. S. nonché tutti quei piatosi che 
concorsero a renderà solenni 1 funerali 
del loro amato defunto. 

NELL'ANNIVERSARIO 
DELLA MORTE 

di ANTONIETTA PITTARO - MATTIONi 
E' trascorso un anno dacché il nostro 

carissimo amico Emilio Mailioni fu 
colpito dalla sventura col perderò la 
diletta consorte. 

Rievocando tale triste l'atto, non 
possiamo a mono di esprimere il pan-
siero di essere comparloeipi al di luì 
dolore. 

A lui rinnoviamo le più sincere 
espressioni <li condoglianza con l'au­
gurio che la donna, da lui acoila a 
compagna della vita, abbia a conti-
nuare nella corrispondenza d'affetto. 

Udine, 3 soHombro 1907. 
Parecchi tipografi ed amici, _ 

PIETRO PELLARIN 
via Ginnasio 2-UBINE-Via Ginnaslc 2 

Imprenditore 
per lavori in terrazzo e mosaico 

Specialista 
per costruzione di scale 

Ili terrazzo e in cemento armato 

Vendita Materiale al minuto 
DEPOSITO VlalB Slazlona N. 17 [ 

Orarlo dalia Farrovld ' 
PARTENZE DA UDINE 

per Pontebba; 0. 6 — D, 7.68 — 0. 10.8S ~ 
0. 16.32— D. ir.lB — 0. 18.10, 

per Oormonsi 0, 6,4B — D. 8 — (j, 16.42 — 
D. 17.2B - 0. 10,14, 

por Vonszia: 0, i.!(l — 8.30 — D, 11.26 ~ 
0. la iB - 17.S0 — D. 20.6, 

per Oivlilala: 0. 8.80 — S.dO - U.IS — I0.t5 
— 80 ^ Feaeivo ai.aa, 

par P«lnianova*or(o|jrOaro i 0. 7 — 8 — 12.6B 
14.40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da Ponlobba: 0. 7.« - D. 11 — 0, 12.44 ~ 

0. 17,9 — D. IS.tó — 0. 21,20. 
da CormoBS! 0. 7.82 '— D. 11.0 — 0. 12.60 

D. 19.42 - ^ 0. 22,68, 
do Vanesia I 0. 8.46 _ O. 7.43 — 0. 10.7 — 

16.16 — D. 17.6 — 0. 19.61 — 28.60. 
da Clvldaloi 0. 7.40 - 0.61 — 12.87 — 17.62 

21.18. 
da Palmaoova-Portoguaro; 0. 8.B0 — 9.48 -^ 

15 23 — 19.6 — 21.46. 

maaaamaaamm 
Ferro • China - Bisleri 

STAWLIMENTO BACOLOGICO 
Dottor V. COSTANTINI 

in VITTOnià VENETO 
Premiato coti medàglia d'oro all'E­

sposizione di Padova e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori aemedi_Milano 1908. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
giapponese, 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico Ohineso 

Bigiano-Oro cellulare sferico 
Poìlgiallo speciale cellulare. 
I signori co. fratelli DE BRANDIS 

gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le oommissioni. 

Tolti» la Salali rt Il chiarissimo Dott. 
VINCENZO ARGENTO 
di Palermo, medico 
della R. Casa, scrive : 

« posso assicurare d; 
«averlo trovato sem-
« prò utilissimo come MJI..ANO 
« tonico e ricostituente, nonché gradito 
« e di facile somministrazione agli in-
« fermi, che per loro natura, sono ne-
« gativi a prendere rimedi. » 14 

Nocera Umbra da*T»oia 
Ksigere la marca «Sorgente Angelloa> 

F. BisiEw & e. - MILANO 

tuale aperativo e toaieo preferito sempre 
l ' A M A H O 

it 

Disiillerla Agricola Friulana 
Canciani & Cramasa - Udine 

i DENTISTA 1 

1 M." CHIRURGO 
dalla scuola di Vienna 

A. RAFFAELLi i 
1 
1 

SPECIALISTA 
per maMHIe dai denti 

e denll aPtlfloiall 
i 
1 L Tarn !l»r«atoM()w, S. 3 - «i P; flia«w 

UDIME 
3 

J_ 

CARDIACI!!! 
Volete in modo rapido, sicu­

rissimo scacciare per sempre i 
vostri mali e disturbi di cuore 
recenti, orouioi? Volete robu­
stezza, calma perenne dell'orga­
nismo ? 

Domandate Opiiacolo Gratis 
a! Premialo Laboratorio Ott 
Candela - GENOVA - Via S. Fran­
cesco d'albero. -— Rivolgersi pure 
• i ODINE a Francesco Minisini. 

Procuraro un nuovo amloo al proprio 
giornale, sia cortese cura e desiderata 
soddisfazione per ciascun amico del 
PAESE. 

OLIO 

il perfetto ricostituente, la salute della donne, il rimedio delle ma' 
lattie dagli organi digerenti. Bottiglia grande L. 4 - pìccola L. 2.85 -
stragrande L. 7. Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione-
Pagamento anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA. 
Produttori dei famosi Oli d'Oliva Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Famaoie. 

iCiliifOilCHiCM 
(TERMOSIFOMI)-

m 
eseguisce impianti di T o r i u o s l f o u i conformo olio migliori proscrizioni tee-
nioho con enhlaio " S T R E B E l i „ originali, oiTronclo garannio assolute. 

Bìlievi, P roge t t i e Preven t iv i GBATIS a semplice r i ch ies ta 
pmr l'agamenta dpll'ultinm rata (l^S dell' importo) dopo il primo inverno 

d'esercizio. ^fM 

l 'e iszasi IH 'TUTTA coAcoKiiE^vatA 

B £ F 0 S I 7 0 di Caldaia " S t v e b o a „ - Kiidialori tipo Americano, o mate­
riale per finiUsiasi impianto dì Tormosifone. 

FABBRICA B I C I C L E T T E • C A S S E F O R T I «ce . 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delle migliori marche Estere 

CHI S O F F R E 
allo stoinaco, ili stiticlffla, BiaocaDza d'appetito 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandata da centinaia [di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritoma l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FOMTE PALMA,, i 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
' ' PALMA „ proprietario LOSER JÀHOS BUDA' 

• EST. 



PORld^^PORtlV %««< 

B:i:€l€LE^TTE - M O T O C I C L E T T E - A U T O M O B I L I 
Biciclette da Lire 140 - 160 - 1 8 0 - 2 0 0 e c c . 

- '^•••" • • " — - ÙNICO DEPpSlTO DELLE RINOMATE BiCICLgrTE"^E'^«WOVOCiCLETTE " • .vv 

PS:UGEOT E GOMME WOL^BER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSAGOGHE 
CfilJinde deposito Goiììme - Accessori - Pezzi per riparazioni - Costriizioiie 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

iirapitiaplione - Grammofoni - Dischi da L. 1,60, 1.76, 3, 3.60, 6.60 - Raccliette e Palla par Tennis - Rlnvlgaritorl - Foot-Bafi 
Palloni da sfratto e tutti gli articoli di novità sportiva — — — -

«•,o.To..ooH,o A U G U S T O V E R Z A . - U D I N E •^•«'£TJf^ 
PREMIATA OFFICINA MECCANICA = 

CIEAMI 
Sono il rimedio più si­

curo ed eflficace che nna 
buona mamma possa «onsi- ^ 
gliare ad una buona figliuola 'i'^ 
anemica. 

Si raccomandano per i 

risultati brillanti nei casi 

più ribelli di anemia e per 

!F%' ^^ prezzo modestissimo. 

Vanno diffondendosi ra-

I)idamento in Italia ed al­

l'Estero a merito esclusivo 

della loro verace efficacia. 

li ^^ 
Costano ìi, 2 un flac<me. 

Tv. 10 cura co»iplota ((i fla­
coni) franchi di porto. Offi­
cina Chimico - Partnacoutica 
G. ZANON - Padova - Vii-
ladelconte. 

DEPOSITI - Venezia: G. Bòtner e C. - Padova: L. Cor­
nelio - Vicenza: B. Panciera - Verona: G. Do Stefani e F., 
P. Solmo e E.i - Treviso: Farmacia Zanetti. 

I^MFI 
T R I O N F A - S ' I M P O N E 

Produz ione 9 m i l a pezzi a l giorno 
Rendo la pnllci iVoscu, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, lo maculile od 1 ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
nou si può fiir a IUKDO di usarlo semp e. 

Vendesi ovunque a Cent. 3 0 , 5 0 , 8 0 al pozzo 

Prezzo speciale campione Cent. 2 0 
l'.nii.liti rowciiniiritlano K.lPOiMi H.% '̂I''I mìIl lCATO 

ull'ileitlo IfiuB'ivu, U.1 Siibliniiit» vuvriiNivii, ul 
.CutruBtie, a l i» SiBlfo. uU^.^fiidu lenivo, e(;f. 

I Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

m^m 

INSUI'KRAHII.F 

A M I D O I I A N F I 
(Marca ,GallD) 

usato dalle primarie stiratrici (Il Berlino e Parigi 
Chiunque può stirare a ìucido cou laoilità. 

Qonscì-.a la biancheria. È il più econoniico. 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

c a n a l i 
I p o z z i 

(Marea Cigno) 
superiore a tutti gli Amidi In pacclii in commercio 

Propriotà dfiUMl.tIII>'iJltI.r'™T;tl/I.t.Y.l - . M i l m i o 
Aiii/.'.liìu i:ii .lille- 1,;ÌCII).Olili vcjivui.c. 

A M I D O in P A C C H I 

GARANTITO PURO GENUINO A L L ' A N A L I S I CHIMICA 
delie propriotò di 

LORENZO AMORETTI 
PORTO MAURIZIO (Liguria)--^ 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, marca Abat-jour 
e Pot-à-eau della fabbrica GUSTAVE BAAGNAN - Esclusiva 
vendita per 1'.Malia. 

CAMPIONI E PREZZI A RICHIESTA 

"^ramideit^ 

tonfi IL MI6U.01? RIAC-DlO CI EFpeTTo B 4 W I P . 

'TBrtENTE «CURO E PRoMTo tóNTRO 1 DoBRI bl 

CBPD bl OGHI HBTÙRI», EnitRBHIB, AHL W bEMTI. 

bOlPRI HEVRBUICI Ef lEi lABTiCl .Confe «E6BTI. 

Vo HECU BCCE5«I fl»rtffTli:i, 

ILPIRaMiDOML 
iominc I tomi ffltflccoWfiJWtio is RécoU nmiiii 
!ittt.E51c;noRt;tJSBLIIRJC6He.lLN!:ll°RlilAeislo?oHIK6 
B rESBRE NtlSmflStmj HJfWebpoill.TISI.TIFo, AeiijRjf ECC. 

§ FU£0NI«R/aMIJ',WSoTÀVol.{t«D/) r ^ ~ , 

^1 trovano in t u l t e iv f a r rnac io ll^fcll 

SMiA i w m HiisTH hitm. Sémi 
< J.',kw Vi.«»nfoi-l,l5-MliaHO 

Volete provvedervi dì 
un ottimo fucile? 

'IS'tSSiiillI usuili 

Rivols;elevì alla Dltta| 

TEODORO DE LUCA 
VIA MANIN, N. 12 ^ ] ^ 

e troverete armi da caccia 
delle miî liori marche del 
Belgio a 

Prezzi eccezionali . 

I^-S^ ^ Deposito 
fica m\mm -^^— 

da Diicire ecc. 

SI ACQUISTANO I 

Libretti paga per operai 
l'UtóSSO LA TIPOOUAFIA 

MARCO BARDUSCO 

CUtiUUIi Pivii. FiiUiriai Via Suiie-
l'ioro • Hecapiio Vu l'allioiiiunn. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'estirpaziono dei calìi 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici romprovanli la sua idoneiU^ nello 
operazioni. 

Il gabinetto (iaVia Savorgnanan. 18 
piano terrà) ò aperto tutti i giorni 
dallo oro 9 alle 17. 

Si reca ancbe a domioilìo 


